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L’emergenza Coronavirus

• Il 9 gennaio 2020 l'Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS) dichiara che le autorità
sanitarie cinesi hanno individuato un nuovo
ceppo di coronavirus mai identificato prima
nell'uomo. Il virus è associato a un focolaio
di casi di polmonite registrati a partire dal
31 dicembre 2019 nella città di Wuhan,
nella Cina centrale.

• Il 30 gennaio, l'Istituto Superiore di Sanità
(ISS) conferma i primi due casi di infezione
da COVID-19 in Italia e il 21 febbraio
conferma il primo caso autoctono in Italia.

• L'11 febbraio l'OMS annuncia che la malattia
respiratoria causata dal nuovo coronavirus è
stata chiamata COVID-19.

• L’11 marzo 2020 l’Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS) dichiara che il focolaio
internazionale di infezione da nuovo
coronavirus SARS-CoV-2 può essere
considerato una pandemia. Estensione e numeri ad oggi (fonte: OMS)



Coronavirus, le misure adottate dal 
Governo

L’incremento dei casi di contagio in Italia e le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico hanno reso necessaria l’adozione da parte
delle Autorità Pubbliche competenti di misure urgenti volte, da un lato, al contenimento del contagio nei territori particolarmente colpiti, e,
dall’altro, a evitare ulteriori diffusioni.

Dicembre 
2019

Gennaio
2020

Oggi  16/4

Primi casi 
nel mondo 

-
Italia 

chiude voli 
da e verso 

Cina

31/12

Febbraio Marzo Aprile

31/01
Consiglio dei 

ministri delibera 
lo stanziamento 

di fondi e lo 
stato di 

emergenza per 6 
mesi

Rafforzamento 
controlli in 
aeroporti e 

porti                 
(termoscanner)

04/02 21/02

Prime misure 
Min. Salute su 
isolamento dei 

contatti stretti di 
positivi e abitanti 

zone rosse

23/02
D.L. con misure 

urgenti e DPCM di 
attuazione delle 
disposizioni per i 

Comuni di 
Lombardia e Veneto 

interessati 

08/03
Nuovo DPCM: 
area unica tra 

Lombardia e altre 
14 Province con 
applicazione di 

misure rafforzate 
di contenimento

09/03

Estensione misure 
DPCM 8/3 a tutta 
Italia e divieto di 
spostamento e  

assembramento 
in luoghi pubblici

11/03
Nuovo DPCM: 

chiusura vendita 
al dettaglio, ad 

eccezione 
alimentari, generi 
prima necessità e 

farmacie 

14/03

Sindacati e 
associazioni di 

categoria siglano 
il protocollo di 
sicurezza nei 

luoghi di lavoro

20/03
Min. Salute 

ordinanza su 
divieto accesso a 
parchi e attività 
motorie se non 

nei pressi 
abitazione

22/03

Nuovo DPCM: chiusura 
attività produttive non 

essenziali o 
strategiche. Aperti 

alimentari, farmacie e 
simili

28/03
Nuovo DPCM: 
anticipazione 
erogazione ai 

comuni di 
fondo di 

solidarietà 
comunale

01/04

Nuovo DPCM: 
proroga dal 3 

aprile fino al 13 
aprile delle 

misure fin qui 
adottate 

16/03
Decreto legge 
#Cura-Italia, 

misure a 
sostegno di 

famiglie, 
lavoratori e 

imprese

08/04
D.L. «Liquidità»: 

misure su accesso 
al credito, rinvio 
di adempimenti 
per le imprese, 

poteri speciali in 
settori strategici

10/04

Ulteriore DPCM: 
proroga tutte misure 
fino al 3/5 - apertura 
cartolerie, librerie e 

negozi vestiti per 
bambini

04/03

Sospensione 
in tutta 

Italia 
di scuole 

e
università



Dpcm 10 aprile 2020

Il DPCM 10 aprile 2020 (che riprende con alcune modifiche il DPCM 22
marzo 2020) prevede la sospensione totale di tutte le attività produttive
industriali e commerciali salvo

a) un elenco di 
attività individuate 
tramite i codici ATECO 
riportati nell’Allegato 
3 al DPCM stesso 

link con lista codici ateco
aggiornata (DPCM  10.4.20)

c) Attività produttive che, pur non 
ricadendo nell’elenco di cui all’Allegato 
1 sopra menzionato, riescono ad 
organizzarsi in modalità a distanza o 
lavoro agile

d) Attività funzionali ad assicurare la
continuità:
• delle filiere delle attività di cui

all’allegato 3,
• delle filiere delle attivita' dell'industria
• dell'aerospazio, della difesa e delle altre

attivita' di rilevanza strategica per
l'economia nazionale, autorizzate alla
continuazione

• dei servizi di pubblica utilità e dei servizi
essenziali,

previa comunicazione motivata al Prefetto 
della provincia. 
Se il Prefetto a sua discrezione non 
sospende, è sufficiente la comunicazione 
per operare (segue)

b) esigenze lavorative, di urgenza 
o di salute, per quanto riguarda il 
divieto a tutte le persone fisiche 
di trasferirsi o spostarsi in un 
comune diverso rispetto a quello 
in cui attualmente si trovano



Dpcm 10 aprile 2020

(segue) Il DPCM 10 aprile 2020 prevede la sospensione totale di tutte le 
attività produttive industriali e commerciali salvo

g) Attività degli impianti a ciclo
produttivo continuo, previa
comunicazione al Prefetto della
provincia, se da interruzione grave
pregiudizio all’impianto.

Se il Prefetto a sua discrezione non
sospende, sufficiente dichiarazione
resa per operare.

Non soggetta a comunicazione
l’attività di impianti finalizzata a
garantire l’erogazione di un servizio
pubblico essenziale.

e) attività che erogano
servizi di pubblica utilità, 
nonché servizi essenziali (ex L. 
12 giugno 1990, n. 146). 
Confermata sospensione 
apertura musei e altri luoghi 
della cultura

f) attività di produzione, trasporto,
commercializzazione di farmaci, tecnologia
sanitaria, prodotti agricoli/ alimentari e ogni
attività comunque funzionale a fronteggiare
l’emergenza

h) attività industria 
aerospazio/difesa, nonché le 
altre attività di rilevanza
strategica per l’economia 
nazionale, previa comunicazione 
al Prefetto

Per maggiori dettagli si veda anche le FAQ di 
Confindustria al seguente link 
https://www.assolombarda.it/servizi/fisco/documenti/f
aq-dpcm-22-marzo-2020-interpretazione-delle-misure-
riguardanti-le-attivita-produttive-industriali-e-
commerciali



(segue)

DPCM 11 marzo 2020: «Art. 9. Si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni
datoriali e sindacali»
DPCM 22 Marzo 2020 (analogamente al DPCM 10 Aprile 2020, art. 10): «Art. 3. Le imprese le cui attività
non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e
il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il
Governo e le parti sociali».

In data 14 marzo 2020 è stato siglato tra sindacati e associazioni di categoria il
«Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento
della diffusione del virus Covid-19» al fine di assicurare la massima tutela della salute dei
lavoratori e le condizioni di sicurezza in tutti i luoghi di lavoro
(http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/protocollo_condiviso_20200314.pdf).

Il Protocollo di sicurezza                                                             
nei luoghi di lavoro del 14 marzo



Il Protocollo di sicurezza                                                             
nei luoghi di lavoro del 14 marzo

1 INFORMAZIONE L’azienda, mediante le modalità più idonee ed efficaci, informa i lavoratori e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità

2 INGRESSO IN AZIENDA Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea (no se supera 37,5)

3 ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI Individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, per ridurre le occasioni di contatto

4 PULIZIA E SANIFICAZIONE L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica e potrà organizzare particolari/periodici interventi ricorrendo agli
ammortizzatori sociali

5 PRECAUZIONI IGIENICHE Obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche

6 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE Se inevitabile distanza minore di un metro comunque necessario l’uso delle mascherine, e di altri DPI (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici)

7 GESTIONE SPAZI COMUNI Accesso a spazi comuni contingentato e tempo ridotto di sosta in tali spazi (es. distributori di bevande e/o snack…)

8 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE L’azienda potrà chiudere tutti i reparti diversi dalla produzione/usare turnazione/smart working/ammortizzatori sociali

9 ENTRATA E USCITA DIPENDENTI Entrata/uscita scaglionata per evitare più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, mensa..)

10 SPOSTAMENTI INTERNI Spostamenti all’interno azienda limitati al minimo indispensabile

11 PERSONA SINTOMATICA Isolamento e comunicazione a autorità sanitarie competente. L’azienda potrà chiedere agli eventuali contatti stretti di lasciare l’azienda

12 SORVEGLIANZA SANITARIA Sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta

13 AGGIORNAMENTO Comitato per l’applicazione e verifica del protocollo con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS



Coronavirus vs Privacy
GDPR e dichiarazione EDPB

- GDPR: considerando (46), (52) e (54) e artt. 6 e 9: il GDPR individua le basi giuridiche per consentire tanto ai
datori di lavoro, quanto alle autorità di salute pubblica e alle altre autorità competenti di trattare i dati personali
nel contesto di epidemie, anche senza il consenso dell’interessato ad esempio quando il trattamento dei dati
personali è motivato dalla presenza di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica, dalla necessità di
tutelare interessi vitali o è necessario per adempiere a un altro obbligo di legge o di regolamento
- Comitato europeo per la protezione dei dati-EDPB – «Dichiarazione sul trattamento dei dati personali nel 
contesto dell’epidemia di COVID-19» 16 e 19 marzo 2020
• l'emergenza è una condizione giuridica che può legittimare limitazioni delle libertà, a condizione che tali 

limitazioni siano proporzionate e confinate al periodo di emergenza
• Ferme le basi giuridiche determinate dagli artt. 6 e 9 del GDPR, vanno rispettati anche tutti gli altri principi 

fondamentali (finalità specifiche ed esplificte, obbligo di traparenza, documentazione adeguata del processo 
decisionale e delle misure adottate)

• Uso dei dati di localizzazione da dispositivi mobili ammesso purchè in forma anomina ( «via libera» alla 
cartografia), altrimenti garanzie adeguate da parte degli stati Membri (re. Art.15 Direttiva E-Privacy)



Coronavirus vs Privacy
Normativa nazionale e posizioni del Garante

• O.c.d.p.c. n. 630 del 3 febbraio 2020 (art. 5): trattamento dei dati personali ex art. 9 e 10 GDPR solo da parte di 
autorità della P.C. e autorità sanitarie e comunicazione a soggetti diversi/ diffusione «nei casi in cui essa risulti 
indispensabile» ai fini dello svolgimento delle attività emergenziali e adottando misure adeguate per la tutela 
(disposizione speculare nel Decreto legge 9 marzo 2020, n. 14)

• Garante Privacy, no a iniziative "fai da te" nella raccolta dei dati Soggetti pubblici e privati devono attenersi alle 
indicazioni del Ministero della salute e delle istituzioni competenti (2 marzo 2020)

• “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19”, firmato il 14 marzo 2020 da sindacati, imprese e governo

• "Tracciamento contagi coronavirus, ecco i criteri da seguire" - Intervento di Antonello Soro – AgendaDigitale, 29 
marzo 2020



• Come indirizzare il caso in cui il cliente sia impossibilitato a firmare il contratto?

• Firma digitale
Equivalente informatico della firma autografa, con il medesimo valore legale
- Regolamento UE n.910/2014 (eIDAS): Una firma elettronica qualificata ha effetti giuridici equivalenti a quelli di una firma autografa (art. 25)
- Dlgs 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale – CAD): Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta e ha l'efficacia prevista dall’art. 2702
cc quando vi è apposta una firma digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma elettronica avanzata [...]. La data e l'ora di formazione del
documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle Linee guida. (art. 20)

• Invio di una copia scannerizzata del documento firmato
- art. 2712 cc: le riproduzioni fotografiche, informatiche o cinematografiche, le registrazioni fonografiche e, in genere, ogni altra rappresentazione meccanica di
fatti e di cose formano piena prova dei fatti e delle cose rappresentate, se colui contro il quale sono prodotte non ne disconosce la conformità ai fatti o alle cose

• Invio di messaggio di accettazione proposta via PEC
- Certificazione di data, mittente e contenuto
- DPCM 22 febbraio 2013, L’invio tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 65, comma 1, lettera c-bis) del Codice, effettuato richiedendo la ricevuta
completa di cui all’art. 1, comma 1, lettera i) del decreto 2 novembre 2005, recante «Regole tecniche per la formazione, la trasmissione e la validazione,
anche temporale, della posta elettronica certificata» sostituisce, nei confronti della pubblica amministrazione, la firma elettronica avanzata ai sensi delle
presenti regole tecniche» (art. 61) - Equivalente a firma elettronica avanzata?

Impatti pratici – FIRMA DEI DOCUMENTI



• Necessario identificare specificatamente il nome del mittente via PEC?

• Possibile effettuare proposta tramite PEC?

• Come gestire le clausole vessatorie?

• Firma elettronica semplice?

Impatti pratici – FIRMA DEI DOCUMENTI 
(segue)



DL LIQUIDITA’

Approfondimento su 
disciplina, procedure ed 
effetti 

Temi per la prossima riunione                                  
del tavolo di lavoro

CONTRATTI E BUSINESS 
CONTINUITY

Forza maggiore, impossibilità 
sopravvenuta della prestazione 
e/o eccessiva onerosità della 
prestazione, risoluzione 
contrattuale e rinegoziazioni

DIRITTO DEL LAVORO

DL Cura-Italia, smart 
working, gestione 
personale, obblighi 
datoriali, DPI

EXPERTISE

Chi ha particolare 
esperienza maturata in 
un settore del diritto 
che vuole condividere 
nel gruppo di lavoro

TEMI COMUNI A 
IMPRESE/ ATTIVITA’ DI 
STESSO SETTORE

Creare un focus su aspetti 
giuridici comuni a imprese 
o attività dello stesso 
settore

ALTRE IDEE?!



Riepilogo delle principali misure                         
adottate ad oggi

Dpcm 10 aprile 2020
Prorogate fino al 3 maggio le misure restrittive sin qui adottate. A partire dal 14 aprile, sarà però permessa l’apertura delle cartolerie, delle librerie 
e dei negozi di vestiti per bambini e neonati e vengono inserite tra le attività produttive consentite la silvicoltura e l'industria del legno

Decreto-legge 6 aprile 2020 (c.d. D.L. «Liquidità»)
Misure urgenti in materia di accesso al credito e rinvio di adempimenti per le imprese, nonché di poteri speciali nei settori di rilevanza strategica e di 
giustizia

Dpcm 1 aprile 2020
L'efficacia delle disposizioni dei precedenti DPCM ancora efficaci alla data del 3 aprile  2020 è prorogata fino al 13 aprile 2020.

Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 25 marzo 2020
Modifiche all’allegato 1 del DPCM del 22 marzo 2020

Dpcm 22 marzo 2020 #ChiudiItalia
Il provvedimento prevede la chiusura attività produttive non essenziali o strategiche. Aperti alimentari, farmacie, negozi di generi di prima necessità 
e i servizi essenziali.

Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 #CuraItalia
Prevede misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese



Dpcm 11 marzo 2020
Chiusura di tutte le attività commerciali, di vendita al dettaglio, ad eccezione dei negozi di generi alimentari, di prima necessità, delle 
farmacie e delle parafarmacie

Dpcm 9 marzo 2020 #IoRestoaCasa
Estende le misure del Dpcm 8 marzo 2020: “io resto a casa” su tutto il territorio nazionale: obbligo di evitare ogni spostamento sull’intero 
territorio nazionale, salvo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per 
motivi di salute 

Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14
Potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19.

Dpcm 8 marzo 2020
Istituzione di un'area unica, comprendente il territorio della Regione Lombardia e di altre 14 Province (cinque dell'Emilia-Romagna,
cinque del Piemonte, tre del Veneto e una delle Marche). Nell'ambito di tale area viene prevista l'applicazione di misure rafforzate
di contenimento

Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9
Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 #ZoneRosse
Misure urgenti per i Comuni delle Regioni Lombardia e Veneto interessati dalle misure di contenimento del contagio

Riepilogo delle principali misure                         
adottate ad oggi


